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Dall'Ari la «Carta» delle richieste 

Automobilisti: 
«In 22 milioni 

paghiamo, senza 
avere diritti» 

ROMA — Avremo la «carta 
dei diritti dell'automobili­
sta». Lo ha annunciato il pre­
sidente dell'Automobile club 
d'Italia Rosario Alessi, nel 
corso di una conferenza-
stampa. Un'iniziativa di ri­
lievo. se si tlen conto che In 
Italia l'anno scorso le auto­
vetture hanno superato i 22 
milioni, uno dei tassi più alti 
di densità: un'automobile 
ogni 2,5 abitanti. Ciò signifi­
ca che nell'85 sono stati spesi 
27.000 miliardi per l'acquisto 
e 58.000 miliardi per l'uso. 

In proposito, il presidente 
dell'Acl ha denunciato una 
situazione di squilibrio tra 
«consumatore-automobili­
sta. e gli altri protagonisti a 
cominciare dallo Stato che 
segue una politica fiscale 
• persecutoria». Basti pensare 
che in un anno gli automobi­
listi hanno versato In tasse e 
balzelli 37.000 miliardi. In 
cambio, «non hanno certo ri­
cevuto molto in termini di si­
curezza e di servizi.. 

Sempre nel rapporto con 
lo Stato, l'automobilista ita­
liano subisce le conseguenze 
della congiuntura economi­
ca negativa, interna e inter­
nazionale, ma non di quella 
positiva. E così, quando il 
dollaro e il petrolio aumen­
tano, paga la benzina sem­
pre più cara, ma quando dol­
laro e petrolio scendono non 
ha alcun beneficio e lo Stato 
incassa. Un esemplo: negli 
ultimi cinque mesi il fisco ha 
aumentato di 192 lire al litro 
il prelievo sulla benzina con 
un incasso di 753 miliardi in 
più. Certamente non è equo 
un meccanismo che funzio­
na solo quando c'è da au­
mentare i prezzi e si blocca 
quando si dovrebbero ribas­
sare. Molte le cose che non 
funzionano. 

Per questo l'Aci ha prepa­
rato la «carta dei diritti del­
l'automobilista. assumen­
dosi la difesa del «consuma­
tore-automobilista», che 
consta di cinque diritti fon­
damentali: diritto alla prote­
zione della salute e della si­
curezza; diritto alla tutela 
degli interessi economici: di­
ritto al risarcimento dei dan­
ni; diritto all'informazione e 
all'educazione; diritto alla 
rappresentanza. Con la «car­
ta» vengono sollecitati mag­
giori controlli sul parco dei 
mezzi circolanti, patenti ri­
lasciate dopo esami più ap­
propriati, diritto alla mobili­
tà. 

Chi paga tanto — ha sotto­
lineato il presidente dell'Aci 
Alessi — ha diritto di riceve­

re e di contare di più: occorre 
subito una più organica e 
chiara disciplina legislativa. 
Spesso l'automobilista è il 
contraente più debole in ma­
teria di contratti per l'acqui­
sto di auto nuove o usate, di 
tariffe di autoriparazione, 
nei rapporti con produttori e 
fornitori. Da qui la necessità 
di norme precise per gli ac­
quisti, dell'albo dei conces­
sionari, degli autoriparatori 
e dei periti delle assicurazio­
ni. Ma soprattutto, norme 
per la sicurezza, eliminando 
finalmente il perenne con­
flitto di competenze fra le 
burocrazie ministeriali. Gli 
anni passano — ha detto 
Alessi — ma i problemi della 
sicurezza restano al punto di 
partenza. 

Mentre vengono alla ribal­
ta i diritti degli automobili­
sti, ieri è divenuto operante il 
decreto del ministro dei LlPp 
Nicolazzi che stabilisce la ri­
levazione degli eccessi di ve­
locità anche con il controllo 
dell'orano di entrata e uscita 
dalle autostrade. Le infra­
zioni sui limiti di velocità 
possono essere rilevate an­
che con i tachimetri delle au­
to della polizia stradale «pur­
ché seguendo il trasgressore 
a distanza e velocità costan­
ti-. 

Con la nuova disposizione 
gli automobilisti godranno 
di uno sconto sulla velocità, 
che va dal 5 al 15%. Alla de­
terminazione della velocità 
— secondo il decreto — sa­
ranno apportate correzioni a 
favore del trasgressore. Ciò 
per tener conto dei possibili 
errori dei mezzi tecnici im­
piegati per accertare la vio­
lazione dei limiti di velocità. 

Quali i tempi condonati? 
Il 5% nel caso in cui la velo­
cità dedotta risulti inferiore 
a 70 chilometri orari; 10% 
per i casi di velocità compre-
sì tra i 70 e i 120 chilometri 
orari; 15% per ì casi di velo­
cità uguale o superiore a 120 
chilometri orari. 

I tecnici ministeriali han­
no fatto anche qualche 
esempio. Eccoli: una velocità 
«dedotta» di 69 chilometri 
orari sarà considerata, in 
considerazione dello «scon­
to», pari a 65 chilometri ora­
ri; una velocità «dedotta» di 
100 chilometri orari sarà 
considerata come una velo­
cità «reale, di 90 chilometri; 
una velocità «dedotta» di 130 
chilometri sarà multata co­
me se si trattasse di una ve­
locità di poco superiore ai 
110 chilometri orari. 

Claudio Notari 

Altalena di voci e smentite: la richiesta sarebbe già stata respinta dalla Sicilia 

La Sesta flotta traslocherà 
da Napoli a Gioia Tauro? 

La regione calabrese «zona denuclearizzata» 
Decisa l'affissione di cartelli con la scritta stop al nucleare - Sulle indiscrezioni un'interrogazione del Pei 
e della Sinistra indipendente - In Campania non ne sanno nulla: gli americani rinnovano i contratti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La Calabria diviene 
«zona libera dalle armi nucleari.. Lo de­
cide il consiglio regionale calabrese al­
l'unanimità ma nella stessa giornata 
una clamorosa indiscrezione scuote le 
forze politiche e l'opinione pubblica: la 
flotta militare Nato starebbe per trasfe­
rirsi da Napoli e Gioia Tauro. 

Nella notte l'nssemblea regionale 
aveva votato una mozione, presentata 
da quattro membri dell'ufficio di presi­
denza del consiglio regionale i vicepresi­
denti Ledda e Trento e i consiglieri se­
gretari Tnrsitano e Di Nino — con la 
3uale la Calabria viene dichiarata zona 

enuclearizzatn. U documento è stato 
votato da tutti i gruppi politici ivi si 
afferma che la Calabria dichiara «la pro­
pria indisponibilità ad ospitare armi 
nucleari opponendosi inoltre alla co­
struzione, al deposito e ni transito di 
ordigni nucleari o parti di essi sul pro­

prio territorio». La giunta regionale vie­
ne invitata a pubblicizzare mediante 
cartelli affissi nelle principali strade di 
accesso al territorio della regione la scel­
ta di dichiararlo denuclearizzato, a fa­
vorire, promuovere, suscitare ed esten­
dere la cultura della pace. 

Si tratta di un fatto di grande rilievo 
politico; ma nella stessa giornata di ieri 
un giornale ha sparso la voce che il co­
mando della Sesta Flotta — attualmen­
te a Napoli — starebbe spostandosi nel 
porto di Gioia Tauro, Si parla addirittu­
ra di un piano in via d'ultimazione an­
che per il villaggio Nato che dovrebbe 
ospitare 3.500 addetti. 

11 «Giornale di Calabria» titola visto­
samente in prima pagina provocando 
nel pomeriggio una preoccupata inter­
rogazione rivolta al presidente della 
giunta regionale dai consiglieri Oliverio 
e Sprizzi (Pei) e Di Marco (Sinistra in­
dipendente). I tre esponenti politici 

chiedono se corrisponda al vero che il 
porto di Gioia Tauto stia per divenire 
porto militare; quale sia stato eventual­
mente l'atteggiamento degli esponenti 
della Regione calabrese, se qualcuno ab­
bia preso contatti con loro, e che cosa 
abbiano risposto. 

Le fonti ufficiali smentiscono la cla­
morosa notizia, alla Regione il presiden­
te Principe dichiara di non saperne 
niente. Anche a Napoli non ne sanno 
nulla, anzi si sostiene che gli americani 
avrebbero recentemente e regolarmente 
rinnovato tutti i contratti nella zona. 
Ma negli ambienti di Reggio Calabria la 
voce circola, per la verità, da più giorni, 
avrebbe preso corpo durante i lavori del 
congresso regionale della De siciliana. 
La richiesta di trasferimento sarebbe 
già stata respinta dalle autorità sicilia­
ne. 11 trasferimento da Napoli a Gioia 
Tauro verrebbe giustificato come un'e­

sigenza tecnica provocata dall'intasa­
mento del porto della città partenopea e 
dalle crescenti difficoltà di manovre che 
vi incontrano le navi Nato. 

Ma perché Gioia Tauro? Qui è stato 
costruito uno dei più grandi porti d'Ku-
ropa, costato mille miliardi, attualmen­
te inutilizzato. L'Knel vorrebbe adibirlo 
a terminal carbonifero per una mega 
centrale mentre le proposte per un uso 
produttivo dell'importante opera non 
vengono presi in considerazione. In at­
tesa di voci più sicure, si ricorda la visita 
dell'ambasciatore americano Rebb nei 
mesi scorsi a Reggio e Gioia Tauro. Essa 
servì ad una presa di contatto ai fini — 
si disse — ai un'eventuale scelta del 
porto calabrese come terminal per sbar­
co di container diretti agli Usa. Ma — ci 
si chiede — era solo questo lo scopo del­
la visita? 

Filippo Veltri 

Polemica su un'opera d'arte 

Pavia in rivolta: 
«Via la scultura, 
tornino i tigli» 

Il lavoro di Arnaldo Pomodoro doveva 
essere collocato all'ingresso della città 

PAVIA — «La battaglia del ta­
glio dei tigli» passera probabil­
mente alla storia di Pavia come 
una delle disavventure più con­
troverse e, per molti versi, più 
assurde in cui l'antica capitale 
del regno longobardo, sede di 
una secolare università, sia sta­
ta capace di incorrere. 

Cosa è accaduto? Ecco la 
cronistoria della «battaglia». 
Arnaldo Pomodoro, artista di 
fama internazionale, mette 
gratuitamente a disposizione 
della città la sua opera «Tria­
de», composta da tre «colonne», 
ma è poi stato quasi costretto a 
ritirare la sua offerta. Le scul­
ture dovevano essere poste nel 
mezzo di un'isola spartitraffico 
situata nel crocicchio di Porta 
Milano, all'ingresso della città. 
Per far posto alla «Triade», che 
doveva restare a Pavia tre anni, 
il Comune avrebbe dovuto ta­
gliare cinque tigli che crescono 
nel mezzo dell'isola spartitraf­

fico. Durante le prime ore della 
mattina di martedì 22 aprile 
scorso gli operai del comune ta­
gliano i cinque alberi, che sa : 
ranno, si dice, sostituiti da altri 
esemplari una volta terminato 
il periodo di esposizione dell'o­
pera. Nel giro di poche ore un 
Eiccolo esercito di pavesi si mo-

ilita al grido «Viva i tigli, ab­
basso Pomodoro». 11 giorno do­
po alcune croci «in memoria de­
gli alberi» fanno la loro compar­
sa nel mezzo dell'isola sparti­
traffico. Le croci vengono ri­
mosse e il giorno dopo ì «verdi» 
pavesi, armati di vanghe e ca-
riole, vi piantano azalee, petu­
nie e margherite (un improvvi­
sato giardiniere mette il classi­
co piede sul rastrello e finisce 
col naso rotto in ospedale). 

Un fremito verde percorre la 
città, con gran gioia della de pa­
vese che, travestitasi da paladi­
na della flora italiana, coglie la 
palla al balzo per aggredire la 

giunta di sinistra. Risultato: la 
«battaglia del taglio dei tigli» si 
trasferisce nella notte del 24 
aprile tra gli scranni del consi­
glio comunale, al quale inter­
viene anche una delegazione di 
Verdi che fa dono del «Premio 
Attila» all'assessore alla Cultu­
ra Roberto Portolan (Psi). Il 
giornale locale dedica ampi 
spazi alla polemica, ormai in­
fuocata. Un gruppo di alunni di 
una scuola media superiore 
scrive che piazza della Vittoria, 
dove sono esposte altre cinque 
statue metalliche di Pomodoro, 
assomiglia ormai ad un «nego­
zio di ferramenta». L'opposizio­
ne de diventa sempre più «ver­
de» e camaleontica. 

Interviene il sindaco di Pa­
via Piero Gìovanolla (Pei), che 
sottolinea il valore culturale 
dell'«operazione Pomodoro», ri­
cordando che tagliare un tiglio 
in una aiuola spartitraffico non 
equivale al taglio di un bosco. 

Niente da fare. 
La polemica si sposta ben 

presto dall'opportunità del ta­
glio al valore artistico delle 
opere del noto scultore. Vitti­
ma involontaria di una polemi­
ca assunta come pretesto per 
attacchi di carattere politico ed 
amministrativo contro la giun­
ta, Pomodoro ha comunicato 
ieri di aver deciso di ritirare 
l'offerta della «Triade». Come si 
sente dopo aver quasi ricevuto 
la porta in faccia? Arnaldo Po­
modoro, le cui opere sono espo­
ste nelle più bèlle piazze del 
mondo, non sembra angustiar­
si. «Mi pare che il problema non 
sia quello dei cinque tigli — ci 
ha detto ieri — si vuole prende­
re il mio lavoro come pretesto 
di tensioni politiche ed ammi­
nistrative. E io non voglio esse­
re il pretesto di discordie, né un 
ospite scomodo. Certe polemi­
che sono sempre successe: il 

"disco" che posi nella piazza 
Ducale di Vigevano (ora è in 
piazza Vetra a Milano, n.d.r.) 
mi fece guadagnare, assieme al 
sindaco, una denuncia per oc­
cupazione di suolo pubblico. In 
ogni epoca comunque gli artisti 
hanno avuto qualche proble­
ma. Il mio è un lavoro difficile. 
A Pavia ho trovato tuttavia una 
polemica che mi è parsa in mala 
fede». 

Eppure Pavia è una città col­
ta, sede di una secolare univer­
sità... «In questa vicenda l'uni­
versità non è intervenuta. Ma­
gari si sono mossi gli studenti 
delle scuole medie, ma l'ateneo 
ha taciuto. Si vede che non ha 
niente da dire». 

Marco Brando 
NELLA FOTO: Arnaldo Pomo­
doro accanto ad una sua scul­
tura 

CITTÀ DEL VATICANO — La vicenda dell'omosessuale uc­
ciso a Torino, per il quale don Ottavio Pizzamiglio non voleva 
celebrare il rito funebre perché il defunto 'conduceva una 
vita contraria a quei/a insegnata dal Vangelo e dalia Chiesa*, 
ripropone la questione, ormai sempre più controversa a Uvei' 
lo teologico, della morale cattolica verso i •diversi: 

La dottrina ufficiale della Chiesa, infatti, condanna la pra­
tica omosessuale perche non può essere orientata alla pro­
creazione e. quindi, contro natura. Ma queste posizioni sono 
state messe in discussione insieme a quelle contrarie alla 
contraccezione artificiale, negli ultimi anni, perché, nei rap­
porti interpersonali, si tende a cogliere prima di tutto l'amo­
re, che è il vero fondamento della coppia, anche quando que­
sta è costituita da esseri uguali sessualmente. -Non si può 
incoraggiare un matrimonio di omosessuali nel caso di omo­
sessualità unilaterale, ma non si può neppure proibirlo in 
ogni caso» — scrive il noto moralista padre Haring sul dizio­
nario di teologia morale edito dalle Paoline con la collabora­
zione di 55 autorevoli specialisti. 

Infatti, interpellato sul comportamento di don Ottavio. Il 
vicario episcopale di Torino don Lello Birolo, ha spiegato che 
il parroco non si era opposto perché il defunto Bruno *era. 
omosessuale, ma per i dati oggettivi della sua condotta: os­
sia perché tale condizione costituiva scandalo per la comuni­
tà. 

Ora è vero che il canone 1189 del codice di diritto canonico. 
che stab.lisce a chi devono essere concesse o negate e esequie 
ecclesiastiche, prevede che debbano essere rifiutate, tra gli 
altri casi, ai •peccatori manifesti' per cui il concederle diven­
terebbe 'pubblico scandalo per i fedeli: Ma è anche vero che, 
nel caso del povero Bruno Deiana, mancava la dichiarazione 
formale della Chiesa, come lo stesso codice richiede, che lo 
indicava come un soggetto da suscitare, per la sua condotta, 
•pubblico scandalo: E, poi, come è possibile rifiutare una 
benedizione all'anima, che secondo la religione cattolica è 
eterna e soggetta al giudizio divino, se i familiari, gli amici la 

Dopo il caso del parroco di Torino che ha rifiutato i sacramenti 

. « • • * 

«Omosessualità peccato grave» 
Ma tra i cattolici c'è dissenso 

sollecitano a nome del defunto che. In vita, non dispose nulla 
in contrario alle esequie ecclesiastiche? Il parroco, inoltre. 
aveva J'obbligo di consultare 11 vescovo del luogo, 'al cui 
giudizio bisogna stare* afferma il codice, prima di manifesta­
re Il suo rifiuto. 

Per esempio, non ha diritto ad esequie ecclesiastiche il 
ribelle mons. Lefebvre, sospeso a divlnis e, quindi, colpito da 
un severo provvedimento canonico. Non hanno diritto alle 
esequie gli scomunicati con provvedimento episcopale e non 
è il caso di Bruno Deiana. D'altra parte quante prostitute, 
quanti uomini e donne di fede cattolica hanno avutogli onori 
dell'altare, dopo morti, anche se In vita ebbero o furono 
amanti, ma si pentirono? Anche Casanova ebbe il suo bel 
funerale cattolico, con tanto di benedizione! Ma non era 
omosessuale! 

Pesa ancora sulla morale cattolica una tradizione che risa­
le alla Bibbia e che considerava 'disordine*, rispetto all'ordi­
ne della creazione fondato sull'incontro tra l'uomo e la don­
na, il comportamento degli omosessuali. C'è, poi. il giudizio 
di S. Paolo che si abbatte, soprattutto, sugli ambienti che, 
non solo, praticano ma esaltano l'omosessualità. Ma da un'a­

nalisi dei testi del tempo risulta chiara la polemica della 
Chiesa apostolica con tro le tendenze pagane e, in particolare, 
contro quegli ambienti influenzati dalla cultura greca che 
giustificavano ed esaltavano i comportamenti omosessuali. 

Negli Stati Uniti non è soltanto padre Curran a sostenere, 
in polemica con il card. Ratzinger che lo ha ammonito per le 
sue Idee, che *oggi le scienze psicologiche sono in grado di 
fornirci, sulla condizione omosessuale, un serie di dati e in­
formazioni in cui prima non disponevamo* per aggiornare 
anche la morale cattolica su questa problematica. Dal 1951 la 
Società Mattachine cominciò negli Stati Uniti a contestare le 
leggi che, in vari Stati, dichiaravano illegale la pratica omo­
sessuale. Altri movimenti sono cresciuti e, con l'aiuto del­
l'Associazione americana di psichiatria e di psicologia e so­
prattutto della stampa, il problema dell'omosessualità viene 
visto in un'altra ottica. Anche nella Chiesa le nuove Idee 
stanno avanzando anche perché si è scoperto che in molti 
conventi femminili si sono riscontrati fenomeni del genere. 

AlCeste Santini Don Ottaviano Pizzamiglio 

Ingerenze, scorrettezze e manipolazioni del Pr in una denuncia degli «Amici della terra» 

Referendum sulla caccia, lite in casa radicale 
ROMA — Cosa succede tra il 
partito radicai e gli .Amici 
della Terra., l'associazione 
ambientalista che si è distin­
ta in quest'ultimo periodo 
nella campagna referenda­
ria sulla caccia? Rosa Filip­
pini, presidente nazionale 
dell'associazione, ha denun­
ciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa una se­
quenza di ingerenze, scorret­
tezze, manipolazioni com­
piute di recente dai radicali 
per «accordare» le insegne e 1 
consensi degli «Amici della 
Terra» alle loro operazioni di 
partito. 

Una prima avvisaglia — e 
Il nostro giornale l'aveva se­
gnalata — sì ebbe 11 mese 
scorso alla manifestazione 
romana di lancio del refe­
rendum sulla caccia. Il de­
putato radicale Teodorl si 

presentò, con una raffica di 
confuse adesioni scritte, a 
propagandare la raccolta 
contestuale delle firme con­
tro la caccia e di quella per i 
tre referendum in materia di 
giustizia. Era un primo ten­
tativo — osserva ora la Filip­
pini — di appiattire gli ecolo­
gisti sul carro del partito. Ma 
il bello doveva ancora veni­
re. 

A Palermo si è tentato nel­
le settimane scorse — peral­
tro senza successo — di alle­
stire una lista «verde-civica» 
per le elezioni regionali del 
22 giugno attraverso l'ap­
provazione del simbolo degli 
•Amici». L'operazione è stata 
condotta da cinque esponen­
ti radicali locali, che hanno 
costituito dal notalo un'as­
sociazione con uno statuto 
del tutto difforme da quello 

vigente a livello nazionale. Il 
ricorso contro questa opera­
zione sarà discusso il 27 
maggio in pretura. 

Frattanto sul bollettino 
•Notizie radicali» Primo Ma-
strantoni, consigliere regio­
nale «verde» del Lazio, ha an­
nusa to che a Roma la rac­
colta delle firme anticaccia è 
sospesa «finché non crescerà 
l'impegno militante». Noti­
zia falsa — obietta la Filippi­
ni — poiché la raccolta pro­
segue a gonfie vele in vari 
punti della capitale. 

Ma, tralasciando altri epi­
sodi, l'avvenimento che ha 
indotto gli .Amici della Ter­
ra* ad uscire allo scoperto è 
una sconcertante trasmis­
sione televisiva andata in 
onda lunedì scorso, su Rai-
due, nell'ambito del pro­
grammi dell'accesso. In que­

sta sede, sotto le insegne de­
gli •Amici», si sono presenta­
ti, all'insaputa degli organi 
statutari, il Mastrantoni 
(che — si precisa — non ha la 
rappresentanza legale del­
l'associazione pur facendone 
parte) e altri personaggi. Ad 
un certo punto ha fatto capo­
lino Io stesso segretario na­
zionale radicale Giovanni 
Negri. Nel filmato, girato a 
piazza Venezia accanto ad 
un tavolo per la raccolta del­
le firme, si comincia a parla­
re di caccia per poi discutere 
sulla giustizia e infine sfo­
ciare nelle questioni del nu­
cleare. Referendum a chilo, 
insomma: due (la caccia) più 
tre (la giustizia) più due (Il 
nucleare). Come nel gioco 
delle tre carte. Non si sa con 

3uale rispetto per la serietà 
i ciascun problema e per gii 

stessi ascoltatori. 
Per chiarezza dei lettori è 

bene precisare che molti di­
rigenti e iscritti degli «Amici 
della Terra» (a cominciare 
dalia stessa Rosa Filippini) 
sono militanti radicali da 
anni. Ma questa «anzianità* 
non li ha evidentemente sot­
tratti alle manovre — assai 
poco amichevoli — degli at­
tuali reggitori delia «rosa nel 
pugno». 

Ora si annunciano azioni 
giudiziarie, in sede civile, e 
un ricorso alla sottocommis­
sione parlamentare per 1 
programmi dell'accesso. Per 
i movimenti ambientalisti — 
soggetti sempre più rilevanti 
delia nostra società civile e 
del confronto politico e cul­
turale — questa poco edifi­
cante vicenda è un segnale 
che li chiama a definire con 
maggior chiarezza e respon­
sabilità ruoli, iniziative e al­
leanze. Altrimenti le stru­
mentalizzazioni e le ingeren­
ze si ripeteranno. 

Fabio InwinW 

Dal 25 maggio a Cosenza 
il Festival meridionale dell'Unità 

CATANZARO — Simbolo un gallo (11 risveglio del Mezzo-. 
giorno), parola d'ordine «Per un nuovo Mezzogiorno lavoro, 
sapere, democrazia»: la grande stagione dei festival dell'Uni­
tà si aprirà così a Cosenza dal 25 maggio al 2 giugno con 11 
festival meridionale dell'Unità che per la prima volta si svol­
ge In Calabria. La presentazione ufficiale della festa c'è stata 
ieri mattina a Catanzaro, nella sede del Comitato regionale 
del Pel calabrese, presenti 11 segretario regionale Franco Po-
litano, quello della Federazione di Cosenza, Nicola Adamo e 
Franco Argada, responsabile regionale del problemi del par­
tito. Saranno nove giorni di dibattito intenso che parleranno 
del Mezzogiorno nella regione definita «caso limite» del Sud. 
La festa si aprirà lo stesso giorno in cui si concluderà a 
Cosenza il congresso regionale del comunisti calabresi e sarà 
Antonio Bassolino a concludere il congresso e a dare contem­
poraneamente il via alle giornate politiche di dibattito. Il 
congresso sarà concluso il 2 giugno, con una manifestazione 
di massa, cui parteciperà Gerardo Chiaromonte, direttore 
dell'Unità. 

Processo sospeso a don Stilo 
«Fatto anomalo» dice il Pei 

CATANZARO — La sospensione ordinata dalla Cassazione 
del processo contro don Stilo «appare fortemente anomala 
anche perché agli atti del procedimento risulterebbe che al­
l'imputato un noto mafioso avrebbe fatto ricorso per risolve­
re alcune questioni pendenti alla suprema Corte»: lo afferma­
no In una Interrogazione l deputati comunisti Minuccl, Vio­
lante, Occhetto, l parlamentari calabresi e quelli della Com­
missione Antimafia. I deputati del Pei chiedono al ministro 
di Grazia e Giustizia «se esistono precedenti di sospensione di 
un dibattimento per legittima suspicione dopo la requisitoria 
del Pm; quali accertamenti specifici abbia compiuto la Cas­
sazione, come intende adoperarsi il ministro perché In un'a­
rea della Calabria particolarmente attaccata alle organizza­
zioni mafiose venga consolidata la legalità repubblicana iso­
lando chi con minacce e intimidazioni pretende di riafferma­
re soprusi contro l'interesse ad una corretta amministrazio­
ne della giustizia». 

S'incontrano oggi ad Assisi 
ambasciatori Urss e Usa 

ASSISI — Promosso dal «Centro internazionale per la pace 
tra i popoli» animato dai frati francescani di Assisi, si incon­
treranno oggi l'ambasciatore sovietico, Nikolay Lunkov, e il 
vice ambasciatore americano (l'ambasciatore Haab si trova a 
Washington), John \V. Holmes. Dopo una visita alla Basilica 
S. Maria degli Angeli alle 10 ed una vìsita successiva nella 
Basilica di S. Francesco, i due diplomatici saranno accolti nel 
Comune dal sindaco e dalle autorità locali; Successivamente. 
i due diplomatici avranno un colloquio privato nel Centro 
presso la Basilica di S. Francesco dove saranno ospiti, a 
pranzo, dei frati. Nel pomeriggio, i due ambasciatori avranno 
un Incontro con la stampa, prima di rivolgere, alle 18, un 
messaggio «nello spirito di San Francesco, Ginevra conti­
nua». E questo il tema accolto dai due diplomatici quando 
accolsero, mesi fa, l'invito del Centro di ritrovarsi ad Assisi. 

Ancora polemiche nella Fnsi 
Rai: si prepara lo sciopero del 22 

ROMA — È ancora polemica nella Federazione della stampa 
mentre le redazioni della Rai si preparano allo sciopero del 
22, per protestare contro 11 mancato rinnovo del consiglio 
Rai. L'azione di lotta ha trovato la più ampia solidarietà da 
parte della componente di «Rinnovamento sindacale». Da 
parte sua la nuova Giunta della Fnsi (in carica sono rimasti 
7 membri su 13) ha chiesto un Incontro a Craxi sulle vicende 
Rai. «Rinnovamento» — con una dichiarazione di Marco Po­
liti — sottolinea il silenzio della «Giunta dimezzata» sulla 
data di convocazione del consiglio nazionale; una giunta così 
— dice Politi — «non può agire come se fosse nella pienezza 
delle funzioni... il presidente della Fnsi dovrebbe Intervenire 
per garantire il regolare funzionamento della democrazia 
sindacale...». 

Morello nuovo presidente 
dell'Ordine dei giornalisti 

ROMA — Giuseppe Morello è il nuovo presidente del Consi­
glio nazionale dell'Ordine dei giornalisti. Morello, che succe­
de a Guido Guidi — diventato presidente della Federazione 
della stampa —, è stato eletto all'unanimità; responsabile dei 
servizi parlamentari della Rai, Morello è anche presidente 
della Associazione stampa parlamentare. 

Il partito 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per martedì 20 mag­
gio alle ora 9 . 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute di martedì 2 0 maggio e a quelle successive. 

• • • 
II comitato direttivo e l'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 
giA convocati per martedì 2 0 maggio sono rinviati a data da destinarsi. 

• • » 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 20 maggio. C o n ­
gressi r e g i o n a l i 
Sono in corso dì svolgimento i seguenti congressi regionali: dal 16 al 
18 maggio a Trieste con la presenza del compagno G. F. Borghi™. Dal 
17 al 18 maggio a Venezia con la presentazione del compagno G. 
Chiarente. Dal 15 al 18 maggio a Bari con la presenza dei compagni M . 
D'Alema « A. Reichlin. 

Manifestazioni 
G. Pellicani, Caserta; A. Rubbi. Cosenza: S. Andrianl. Ancona: I. 
Ariemma. Asti: L. Pettinari. Teramo: W. Veltroni, Mentana (Roma); M. 
Ventura. Reggio Calabria. 

Corso a Frattoccbie 
A Frattocchìe dal 29 al 3 0 maggio con inizio alle ore 9 ,30 si terre un 
breve corso su aOove va il capitalismo italiano». Il programma è il 
seguente: «La ricomposizione del potere economico in Italia* (Stefano 
CingolaniJ; «Innovazioni e ristrutturazioni nell'economia italiana* (Gio­
vambattista Zorzoti); «Sistema bancario a finanziario dell'economia 
italiana» (Paolo Ciofi); «La politica economica a le proposta del Pei* 
(Silvano Ardriani). La federazioni sono invitate a comunicare tempe-
sthramenta la adesioni alla segreteria dall'Istituto. 

A Jesi il congresso 
marchigiano del Pei 

ANCONA — Si è svolta ad Ancona, con la partecipazione di 
Lucio Magri della direzione nazionale, la presentazione pub­
blica del 3° congresso regionale del Pel delle Marche, che si 
svolgerà a Jesi dal 23 al 25 maggio. Ha introdotto Marcello 
Stefanini, segretario regionale recentemente chiamato dalla 
direzione all'incarico nazionale di responsabile della com­
missione Agricoltura del Pei. «La società regionale è cambia­
ta. Lo sviluppo del decennio 1970-1980 proseguito fino a qual­
che anno fa si è ormai arrestato. Non è credibile pensare di 
riproporlo; sono caduti i presupposti che lo hanno reso possi­
bile» ha dichiarato Stefanini. «Oggi è necessario un interven­
to pubblico di tipo nuovo, che intervenga sui nodi dello svi­
luppo, puntando ad una qualificazione ed una diversifi­
cazione dell'apparato industriale e ad una ripresa dell'agri­
coltura su basi nuove tecnologicamente avanzate. Tanto più 
in un sistema di piccole imprese, la programmazione ed una 
nuova politica di riforme si rendono indispensabili, ripen­
sando le ragioni stesse delio sviluppo (per cosa, come) in 
relazione alla tutela e valorizzazione delle risorse ambientali. 
Le Marche potrebbero essere in tal senso un vero "laborato­
rio" anche per i soggetti del cambiamento (le donne e 1 giova­
ni, imprenditoria diffusa, intellettuali che operano nel cam­
po della ricerca e dell'università), un'allenza tra lavoro e sa­
pere che tenga conto delle trasformazioni. 


